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1, 2, 3... Vio!

C’È ANCHE IL TEMA DELLA DISABILITÀ NELLA FICTION DI ARGENTERO. E SE VOGLIONO UNA CONSULENZA...

Sportweek #03L’OLIM-BIONICA

Grande Doc!

COL“DOTTORE”

Insieme all’attore Luca

Argentero, bravissimo

protagonista della serie Rai.

D
urante le vacanze di Na-
talenehoapprofittatoper
guardareDoc,unaserietv

chemiamadremiaveva sugge-
rito. È ispirata auna storia vera
e racconta di un primario di
ospedale, il dottorAndreaFan-
ti, interpretato dal bel LucaAr-
gentero, che a causadi uno spa-
ro perde dalla memoria gli
ultimidodiciannidellasuavita.
Daquelmomento iniziaunase-
rie di situazioni molto simpati-
che e intriganti che si sviluppa-
no all’interno di un ospedale di
Milano.Miharicordato lamiti-
ca serie americana Grey’s Ana-

tomy, che io adoro, anche se con
meno sangue e operazioni chi-
rurgiche,mami è talmentepia-
ciutachemisonobevuta tutte le
sedici puntate della prima sta-
gione in pochi giorni. Luca è il
protagonista:bravo,buonoecon
unsorrisochefaveramentescio-
gliere. Intorno a lui ruotano la
sua famiglia, sfaldatasi negli
ultimianni, ladottoressaGiulia
Giordano, interpretatadall’otti-
ma e bellaMatildeGioli (che ha
visto sparire insieme alla sua
memorialarelazionesegretache
avevaavuto con luinegli ultimi
anni), ilnuovoprimario, cattivo
e gelosoda sempre, gli altrime-
dici, i tanti professionisti che
lavorano in ospedale (simpati-
cissima la caposala Teresa) e

moltipersonaggichesiavvicen-
dano puntata dopo puntata.
Ci sono anche due situazioni
nelle quali si tratta il temadella
disabilità. Inuna,molto fugace,
appare la sorelladeldottorLaz-
zarini, una ragazzamolto dolce
con la sindrome di Down che è
statasempretenutanascostadal

fratello,per“proteggerla”.Malei
decide di vivere la sua vita e se
nevadicasapersposarsiconun
ragazzo, anche luiDown.Gran-
dissima!L’altra inveceriguarda
uno dei giovani specializzandi,
RiccardoBonvegna, chehaper-
sounagambasotto il ginocchio
a quindici annima se ne vergo-

gnaenonvuoledirloanessuno.
È veramente bravo e simpatico
maquestadisabilitàglicreatrop-
pi problemi a relazionarsi con
glialtri, soprattuttodalpuntodi
vista sentimentale. A vederlo
cosìmifacevaunsaccodirabbia
e nel corso delle varie puntate
misonoritrovataspessoaurlar-
gli: «Smettila di vergognarti!
Tirafuoriquellaprotesi,èfighis-
sima!». Bisogna arrivare all’ul-
tima puntata per vederlo final-
mente mostrare la sua gamba
metallica in occasione di una
garadinuoto fatta insiemeacol-
leghi di vari ospedali. Sembre-
rebbe il lieto fine, per me, ma
sono rimasta comunque un po’
delusa perché Riccardo fa una
garapessima,arrivandodigran
lungaultimo,e tutti festeggiano
come avesse vinto. Capisco che
gli applausi scattano perché fi-
nalmente si èmostrato,mase la
garaèandatamalebisognadir-
glieloenonapplaudiresoloper-
ché è disabile. Comunque, la
serieèveramentebenfattaenon
vedo l’ora che esca la seconda
stagione. Per il discorso disabi-
lità, complimentiperaverlotrat-
tato, ma diciamo che si puòmi-
gliorare. Magari la prossima
voltavi faccioconoscerequalcu-
no dei ragazzi amputati di
art4sport da cui prendere
spunto...


